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Legge  regionale  28  settemb r e  2012,  n.  52  

Dispo s i z io n i  urge n t i  in  mat eria  di  com m e r c i o  per  l’attuaz io n e  del  decre t o - leg g e  6  
dice m br e  201 1 ,  n.  201  e  del  decret o - leg g e  24  genn a i o  201 2 ,  n.  1.  Modifi ch e  alla  l.r.  
28/2 0 0 5  e  alla  l.r.  1/2 0 0 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  52,  par te  prima,  del  28.09.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  secondo,  terzo  e  quar to  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  l),  m),  n),  o)  e  z),  e  l’ articolo  42  dello  Statu to;  

Visto  il decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgen ti  per  la  crescita ,  l’equità  e  il
consolidam en to  dei  conti  pubblici)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,
n.  214;

Visto  il decre to- legge  24  gennaio  2012,  n.  1  (Disposizioni  urgent i  per  la  concor renza ,  lo  sviluppo
delle  infras t ru t tu r e  e  la  competi t ività)  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  24  marzo  2012,
n.  27;

Vista  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in  mate ria  di
commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di
stamp a  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  12  settemb r e  2012,
favorevole  a  condizione  che  vengano  recepi t e  le  raccoman d azioni  formula te  nello  stesso  pare re ;

Consider a to  quanto  segue:
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Per  quanto  concern e  il capo  I (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005  n.  28  “Codice  del
commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  della  stamp a  quotidiana  e  periodica  e
dist ribuzione  di  carbur a n t i):

1.  Al  fine  di  contem p e r a r e  il  rispet to  dei  principi  di  libertà  di  iniziativa  economica,  sancito
dall'ar t icolo  41  della  Costi tuzione  e  di  concor re nza ,  sancito  dal  Tratta to  dell'Unione  europea ,
recente m e n t e  ripresi  a  livello  legislativo  dal  legisla tor e  statale,  con  il  rispet to  dei  valori
costituzionali  di  tutela  della  salute,  dei  lavora tori ,  dell’ambien te ,  ivi  incluso  l’ambien te  urbano,
e  dei  beni  culturali,  sono  state  effet tua t e  modifiche  alla  l.r.  28/2005  e  alla  l.r.  1/2005;

2.  E’  necessa r io  aggiorna r e  le  previsioni  relative  ai  requisi ti  sogget t ivi  di  accesso  all’attività
commerciale  nonché  le  disposizioni  relative  alla  disciplina  dell’esercizio  congiunto,  nello  stesso
locale,  dell’attività  di  vendita  all’ingrosso  e  al  det taglio,  per  adegu a r le  alle  disposizioni
contenu te  nel  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE
relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno)  e  nel  decre to  legisla tivo  6  agosto  2012,  n.  147,  che  ha
introdot to  disposizioni  integr a t ive  e  corre t t ive  al  citato  decre to;

3.  Al fine  di  consen ti r e  un  efficace  controllo  preven tivo  proporziona to  alla  tutela  degli  interes si
perseg ui t i  sono  stati  previsti  regimi  autorizzato ri  per  l’aper tu r a  delle  medie  e  grandi  strut tu r e
di  vendita;

4.  Per  quanto  riguard a  il  regime  regolativo  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita,  il  sistema
autorizzato rio  è  stato  disciplina to  con  una  pianificazione  terri toriale  di  livello  sovracomu n ale
finalizzata  unicame n t e  a  tutela re  l’ambiente ,  ivi  incluso  l’ambiente  urbano,  la  salute,  i lavora tori
ed  i  beni  cultura li.  Per  tali  stru t tu r e  sono  stati  inoltre  fissati  requisiti  qualita t ivi  obbligato ri ,  è
stato  previs to  l’obbligo  del  loro  insediame n to  in  aree  aventi  una  specifica  destinazione  d’uso,
nonché  il rispet to  di  param e t r i  tecnici  e  di  viabilità;

5.  Al fine  di  semplificare  la  procedur a  abilita tiva  per  la  modifica  di  settore  merceologico  delle
medie  e  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita,  è  stato  introdot to  il  regime  della  segnalazione
certifica ta  d’inizio  attività;

6.  Consider a t a  la  diffusa  tendenza  alla  realizzazione  di  addensa m e n t i  di  stru t tu r e  di  vendita
che,  di  fatto,  presen ta no  un  impat to  urbanis tico,  viabilistico  e  commer ciale  parificabile  a  quello
delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita,  si  è  ritenu to  oppor tu no  disciplina re  con  legge  quella  che  viene
considera t a  una  tipologia  di  esercizi  di  vendita  in  sede  fissa,  ossia  le  strut tu r e  di  vendita  in
forma  aggreg a t a ,  già  previste  nel  vigente  regolam en to  di  attuazione.  Tale  disciplina  consent e  di
evitare  un  fenomeno  che  spesso  si  sostanzia  in  un  aggiram e n to  delle  previsioni  relative  alle
grandi  strut tu r e  di  vendita,  in  consider azione  anche  del  fatto  che  una  carenza  normativa
dete rmin e r e b b e  una  dispari tà  di  trat ta m e n t o  tra  insediame n t i  commerci ali  aventi  pari  ricadute
urbanis tiche ,  ambient ali  e  viabilistiche;

7.  In  consider azione  della  specificità  di  alcune  tipologie  di  esercizi,  specializzati  nella  vendita  di
merci  ingombr a n t i  e  a  consegn a  differita ,  che  necessi tano  di  molto  spazio  esposi tivo  ma  che
hanno  un  ridotto  impat to  sul  terri torio  in  termini  di  necessi tà  di  parcheggi  e  di  viabilità,  per  tali
grandi  stru t tu r e  sono  previsti  specifici  criteri  di  calcolo  della  superficie  di  vendita,  più
semplifica ti  rispet to  a  quelli  ordinari;

8.  Al  fine  di  adegua r e  i  requisiti  di  accesso  all’attività  di  commer cio  su  aree  pubbliche  ai
principi  della  libertà  di  iniziativa  economica ,  secondo  condizioni  di  piena  concor renza  e  pari
oppor tuni t à  tra  tutti  i  sogget t i,  viene  estesa  la  possibilità  di  esercizio  della  sudde t t a  attività
anche  alle  società  di  capitali  e  viene  elimina to  il  requisi to  della  residenza  dell’opera to r e  per
l’esercizio  dell’attività  in  forma  itineran t e ;

9.  E’  necessa r io  adegua r e  i requisiti  dell’attività  tempor an e a  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  alla  sopravvenu t a  norma  nazionale  che  ha  eliminato  l’obbligo  di  possesso  dei  requisiti
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professionali;

10.  E’  oppor tuno  chiari r e  che,  in  caso  di  attività  di  somminis t r azione  non  sogget t e  a  requisiti
comunali  cara t t e r izza t e  dall’ese rcizio  congiunto  con  altre  attività ,  queste  ultime  debbano  esse re
in  tutti  i casi  prevalenti  rispet to  all’attività  di  somminis t r azione;

11.  E’  necessa r io  interveni re  nella  mate ria  della  distribuzione  di  carbur an t i  per  adegua r si  ai
principi  stabiliti  nella  recen te  normativa  statale.  In  primo  luogo  è  disposto  che  i nuovi  impianti
di  distribuzione  di  carbur an t e ,  oltre  a  benzina  e  gasolio,  eroghino  almeno  un  prodot to
ecocomp at ibile  in  conformità  a  quanto  previs to  dalla  circolare  del  Ministe ro  dello  Sviluppo
economico  3  agosto  2012,  n.  15855,  e  successivi  atti  statali.  È  prevista  inoltre  la  possibilità  di
installare  impianti  completa m e n t e  automatizza ti  anche  al  di  fuori  dei  cent ri  abita ti,  di  vender e
ogni  bene  e  servizio  nell’impianto  e  viene  elimina to  il divieto  dell’attivazione  di  apparecchia tu r e
self- service  pre- pagamen to  nell’orario  in  cui  l’impianto  è  assisti to  da  personale ;

12.  E’  necessa r io  modificare  alcune  disposizioni  per  supera r e  dubbi  interp r e t a t ivi  riscont r a t i
nella  fase  applica tiva  delle  stesse.

Per  quanto  concer n e  il  capo  II  (Modifiche  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il
governo  del  terri torio”):

13.  Al  fine  di  introdur r e  nell’ordinam e n to  regionale  un  sistem a  di  pianificazione  per
l’insediame n to  di  grandi  strut tu r e  di  vendita  finalizzato  alla  tutela  dell’ambien te ,  ivi  compreso
l’ambiente  urbano,  del  paesaggio  e  dei  beni  cultura li,  della  salute  e  dei  lavora tori ,  è  stato
dispos to  che  il  piano  d’indirizzo  terri toriale  (PIT)  detti  le  presc rizione  e  gli  indirizzi  per
l’insediame n to  di  medie  e  grandi  strut tu r e  di  vendita,  e  che  le  previsioni  comunali  di  grandi
stru t tu r e  di  vendita  siano  assogge t t a t e  a  una  verifica  di  sostenibilità  avente  lo  scopo  di
verificare  a  livello  di  ambiti  sovracomu n a li  il rispet to  delle  sudde t t e  presc rizioni.  La  valutazione
a  livello  sovracomu n a le  è  necessa r i a  in  ragione  degli  effet ti  che  possono  avere  le  grandi
stru t tu r e .
 
Per  quanto  concer n e  il capo  III  (Norme  transi torie  per  la  localizzazione  delle  grandi  strut tu r e  di
vendita):

14.  In  ragione  del  fatto  che  il PIT  e,  successivamen t e ,  gli  strumen t i  di  pianificazione  dei  comuni
e  delle  province  devono  esser e  adegua t i  al  nuovo  quadro  normativo,  è  stato  previsto  nella
propos t a  uno  specifico  capo  dedicato  alle  norme  transi torie  per  disciplina re  la  localizzazione  di
grandi  strut tu r e  di  vendita  fino  ai  sudde t t i  adegua m e n t i .  E  ciò  anche  al  fine  di  non  impedire ,
durant e  il  periodo  di  adegua m e n t o ,  la  possibilità  di  dare  attuazione  alle  destinazioni  d’uso
contenu t e ,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  negli  strum en t i  comunali  e  di
inseri re  nuove  previsioni  per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita;

15.  La  disciplina  transi toria  per  le  destinazioni  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  che  prevede  sostanzialmen t e  una  verifica  di  sostenibilità  terri toriale  di  livello
sovracomu n a le ,  è  necessa r i a  in  quanto  tali  previsioni  sono  state  adot ta t e  nell’ambito  di  un
sistema  che  regolava  lo  sviluppo  di  grandi  stru t tu r e  mediante  un  contingen t a m e n t o  quanti ta t ivo
e  quindi  le  stesse  potrebb e r o  esse re  state  previs te  non  tenendo  conto  di  elemen t i  necessa r i  per
la  compatibilità  con  il nuovo  sistema;

16.  La  disciplina  per  l’inserimen to  di  nuove  destinazioni  d’uso  per  grandi  strut tu r e  durant e  il
periodo  di  adegua m e n t o  degli  strumen t i  di  pianificazione  al  nuovo  quadro  norma tivo  è
necessa r i a  per  garan t i r e ,  durant e  tale  periodo,  che  la  possibilità  di  nuove  aree  destina t e
all'insediam e n to  di  grandi  stru t tu r e  venga  effettua t a  nel  rispet to  di  criteri  di  sostenibilità
ter ri toriale,  valuta ti  con  una  verifica  in  sede  di  conferenza  a  livello  sovra  comunale .  A tali  fini  è
prevista  una   conferenza  di  pianificazione,  nuovo  istituto  concer t a t ivo  di  natura  tecnica  alla
quale  partecipano  le  stru t tu r e  competen t i  dei  comuni  appar t en en t i  all’ambito  sovracomu n ale ,
della  Regione  e  della  provincia  nonché  dei  comuni  confinan ti  ricaden ti  in  altro  ambito
sovracomu n a le .  La  conferenza  è  inoltre  chiamat a  a  valuta r e  la  sussis tenza  delle  condizioni  per
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applica re  la  perequ azione  intercomu n a le ;

17.  Viene  introdot to  il  nuovo  istituto  della  perequ azione  terri toriale  a  cui  si  potrà  ricorre r e  nel
caso  di  previsioni  di  grandi  stru t tu r e  di  vendita.  La  perequ azione  è  previs ta  in  consider azione
degli  oneri,  sia  ter ri toriali  che  ambienta li,  che  deriveran no  dalla  realizzazione  della  grande
strut tu r a  ed  a  tal  fine  sono  previste  adegua t e  perequ azioni  per  i  comuni  ricaden t i  nell’area
limitrofa.  I  comuni  e  la  provincia  interes sa t i ,  att rave rso  la  sottosc rizione  di  un  accordo,
istituiscono  un  apposito  fondo  nel  quale  far  confluire  risorse  proprie  e  par te  degli  oneri
derivant i  dall’attività  edilizia.  Gli  enti  coinvolti  decidono  le  modali tà  di  costituzione  e  di  gestione
del  fondo;

18.  Riguardo  al  pare re  espresso  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  si  ritiene  di  non  accogliere
alcune  raccoma n d azioni  relative  al  capo  II  riguard an t e  modifiche  alla  l.r.  1/2005,  in  quanto
ritenu te  non  coeren ti  con  l’ordinamen t o  legislativo  regionale.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  7  feb b r a i o  200 5 ,  n.  28  (Cod ic e  del  Com m e r c i o .  Tes t o
Unico  in  ma t e r i a  di  co m m e r c i o  in  sed e  fissa ,  su  aree  pub b l i c h e ,  so m m i n i s t r a z i o n e  di

ali m e n t i  e  beva n d e ,  vend i t a  di  sta m p a  quo t i d i a n a  e  per io d i c a  e  dis t r i b u z i o n e  di
carb u r a n t i )  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Sosti tuzione  dell’  articolo  4  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  3
 Sosti tuzione  dell’  articolo  9  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  4
 Sosti tuzione  dell’  articolo  11  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  6
 Sosti tuzione  dell’  articolo  13  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  7
 Sosti tuzione  dell’  articolo  14  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Sosti tuzione  dell’  articolo  15  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  9
 Inserim en to  dell’  articolo  15  bis  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  10
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 Sosti tu zione  dell’  articolo  16  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  11
 Sosti tu zione  dell’  articolo  17  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  12
 Sosti tu zione  dell’  articolo  18  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  13
 Inserim en to  dell’  articolo  18  ter  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  14
 Inserim en to  dell’  articolo  18  quater  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  15
 Inserim en to  dell’  articolo  18  quinquies  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  16
 Inserim en to  dell’  articolo  18  sexies  nella  l.r.  28/2005  

  omissis  (1)  

 Art.  17
 Inserim en to  dell’  articolo  18  septies  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  18
 Inserim en to  dell’  articolo  18  octies  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  19
 Sosti tu zione  dell’  articolo  19  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  20
 Inserim en to  dell’  articolo  19  quinquies  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  21
 Sosti tu zione  dell’  articolo  21  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  22
 Inserim en to  dell’  articolo  21  bis  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  23
 Sosti tuzione  dell'  articolo  22  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  24
 Modifiche  all’  articolo  24  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  25
 Sosti tu zione  dell’  articolo  25  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  
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 Art.  26
 Abrogazione  dell’  articolo  27  della  l.r.  28/2005  

 1.  L’articolo  27  della  l.r.  28/2005  è  abroga to.  

 Art.  27
 Abrogazione  dell’  articolo  28  della  l.r.  28/2005  

 1.  L’articolo  28  della  l.r.  28/2005  è  abroga to.  

 Art.  28
 Modifiche  all’  articolo  29  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  29
 Modifiche  all’  articolo  30  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  30
 Modifiche  all'  articolo  31  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  31
 Modifiche  all’  articolo  35  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  32
 . Modifiche  all’  articolo  38  della  l.r.  28/2005  

  omissis  (1)  

 Art.  33
 Modifiche  all’  articolo  40  bis  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.34
 Modifiche  all’  articolo  40  quinquies  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  35
 Modifiche  all’  articolo  42  bis  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  36
 Modifiche  all'  articolo  43  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  37
 Sosti tuzione  dell’  articolo  45  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  38
 Modifiche  all’  articolo  48  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  39
 Sosti tuzione  dell’  articolo  54  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  40
 Sosti tu zione  dell’  articolo  54  bis  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  41
 Sosti tuzione  dell’  articolo  56  della  l.r.  28/2005  
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 omissis  (1)  

 Art.  42
 Modifiche  all'  articolo  57  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  43
 Modifiche  all'  articolo  61  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  44
 Sosti tuzione  dell'  articolo  63  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  45
 Modifiche  all’  articolo  66  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  46
 Modifiche  all’  articolo  68  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  47
 Modifiche  all’  articolo  69  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  48
 Modifiche  all’  articolo  72  della  l.r.  28/2005  

  omissis  (1)  

 Art.  49
 Modifiche  all’  articolo  73  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  50
 Modifiche  all’  articolo  74  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  51
 Modifiche  all’  articolo  77  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  52
 Modifiche  all’  articolo  79  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  53
 Modifiche  all’  articolo  84  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  54
 Sosti tu zione  dell’  articolo  86  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  55
 Modifiche  all’  articolo  92  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  56
 Sosti tuzione  dell’  articolo  102  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  57
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 Inserim en to  dell  ’articolo  103  bis  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  58
 Modifiche  all’  articolo  109  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  59
 Inserim en to  dell’allegato  A  nella  l.r.  28/2005  

 1.  Alla  l.r.  28/2005  è  aggiunto,  in  fine,  l’allega to  A di  cui  all’allega to  A della  presen te  legge.  

 Art.  60
 Inserim en to  dell’  articolo  113  bis  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il  gove r n o  del

terr i t o r i o )  

 Art.  61
 Inserim en to  dell’  articolo  17  ter  nella  l.r.  1/2005  

 omissis  (2)  

 Art.  62
 Modifiche  all’  articolo  48  della  l.r.  1/2005  

 omissis  (2)  

 Art.  63
 Inserim en to  dell’allegato  A  nella  l.r.  1/2005  

 1.  Alla  l.r.  1/2005  è  aggiunto,  in  fine,  l’allega to  A di  cui  all’allega to  B della  presen te  legge.  

  CAPO  III
 Nor m e  tran s i t o r i e  per  la  locali z z a z i o n e  dell e  gran d i  stru t t u r e  di  vend i t a  

 Art.  64
 Disposizione  generale  

 1.  Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  possono  essere  localizzate  solo  in  aree  o  in  edifici  che  abbiano  una
specifica  destinazione  d’uso  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita .  Fino  all’inserime n to  nel  piano  terri to riale
d’indirizzo  di  un  limite  dimensionale  massimo  possono  essere  autorizza te  grandi  stru t tu r e  di  vendita  fino
al  limite  di  15.000  metri  quad ra t i  di  superficie  di  vendita .  

 Art.  65
 Efficacia  delle  previsioni  di  destinazione  d’uso  per  grandi  strut ture  di  vendita  

 1.  Fino  al  recepimen to  negli  strumen ti  della  pianificazione  territo riale  e  negli  atti  di  governo  del  terri to rio
delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  48,  comma  4,  lette r a  e),  della  l.r.  1/2005,  come  modificato  dalla
presen t e  legge,  le  previsioni  di  destinazioni  d’uso  per  grandi  strut tu re  di  vendita  contenu te ,  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nei  piani  stru t tu r a li  e  nei  regolamen ti  urbanis tici  comunali,  sono
inefficaci  fino  all’effettuazione,  con  esito  positivo,  della  verifica  di  sostenibili tà  a  livello  sovracom un ale,
effettua t a  secondo  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  66.  

 2.  Non  sono  sottopos t e  alla  verifica  di  sostenibilità  di  cui  al  comma  1,  le  previsioni  di  destinazioni  d’uso
per  grandi  strut tu re  di  vendita  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  risultano  ogget to  di
piano  attua tivo  approva to  o di  sua  variant e  non  compor t a n t e  incremen to  della  superficie  di  vendita.  

 Art.  66
 Conferenza  di  pianificazione  

 1.  Il  comune  che  ha  previsioni  di  destinazioni  d’uso  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all'ar t icolo  65
nel  piano  stru t tu ra l e  e  nel  regolamen to  urbanis tico,  convoca,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  una  conferenza  di  pianificazione  cui  par tecipano  le  stru t tu r e  tecniche  della  Regione,
delle  province  e  dei  comuni  ricaden t i  nell’ambito  d’inter es se  sovracom un ale  di  cui  all’ar ticolo  67,  nonché
dei  comuni  confinant i  ricaden t i  in  un  ambito  d’inter es s e  sovracomu n ale  diverso.  

 2.  Decorso  inutilment e  il termine  di  cui  al  comma  1,  gli  intere ss a t i  ad  attuar e  le  previsioni  di  destinazioni
d’uso  per  grandi  strut tu re  di  vendita  di  cui  all’articolo  65  possono  chiede re  alla  Regione  di  convoca re  la
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conferenza  per  la  verifica  di  sostenibili tà.  La  Regione  provvede  alla  convocazione  della  conferenza  previa
diffida  al  comune  di  provvede re  entro  i  successivi  novanta  giorni  alla  convocazione  della  conferenza.  Il
comune  trasme t t e  alla  Regione,  alle  province  e  ai  comuni,  di  cui  al  comma  1,  almeno  trent a  giorni  prima
della  data  di  convocazione,  gli  elabora t i  del  piano  stru t tu r a l e  e  del  regolamen to  urbanis tico  relativi  alle
previsioni  ogget to  della  conferenza.  

 3.  La  conferenza  di  pianificazione  verifica  la  sostenibili tà  a  livello  sovracomu n ale  delle  previsioni  di
destinazioni  d’uso  comunali  secondo  i  criteri  di  cui  all’ar ticolo  68.  La  conferenza  stabilisce  altresì
eventuali  misure  di  mitigazione  e  compensazione  delle  previsioni  in  relazione  ai  possibili  impat ti  connessi
all’attuazione  della  stessa.  In  par ticola r e ,  la  conferenza  può  prescr ivere  che  l’attuazione  delle  previsioni
garan t isca :  

a)  la  qualificazione  dell’inte rven to  nel  contes to  territo riale  e  paesaggis t ico  attrave r so
l’identificazione,  la  salvagua rd ia  e,  ove  necessa r io,  la  ricostituzione  degli  elementi  di  qualità  del
paesaggio;  

b)  soluzioni  che  tengano  conto  delle  condizioni  di  visibilità  nel  paesaggio,  con  particola re  riferimen to
alle  possibili  interfe r enze  visive  da  e  verso  luoghi  simbolici,  punti  di  belvede re  e  percorsi  di
fruizione  panora mici,  centri  e  nuclei  storici;  

c)  soluzioni  che  rispe t tino  le  cara t t e r i s tiche  morfologiche  del  suolo,  il  disegno  e  gli  elemen ti
strut tu r a li  della  tessitu ra  storica  e  agrar ia ,  nonché  la  continui tà  ecologica  delle  reti  di  naturali tà;  

d)  soluzioni  innovative,  att rave r so  la  ricerca  e  la  sperimen t azione  di  nuove  tecnologie ,  finalizzate  al
minor  consumo  di  suolo  e  a  qualificare  l’interven to  edilizio  anche  dal  punto  di  vista  perce t t ivo  in
rappor to  al  suo  contes to  paesaggis tico  tenuto  conto  degli  asse t ti  plano- altimet r ici  dell’intorno  di
riferimen to .  

 4.  Il  comune  assicura ,  ai  fini  dell’attuazione  delle  previsioni,  il  rispet to  delle  misure  di  mitigazione  e
compens azione  e  delle  prescr izioni  di  cui  al  comma  3.  

 5.  La  conferenza  di  cui  al  comma  1,  decide  a  maggioranza  dei  presen t i  entro  il termine  di  sessan ta  giorni
dallo  svolgimen to  della  prima  riunione.  Si  intende  favorevolmen t e  espres so  il  voto  delle  amminist r azioni
assent i  nella  seduta  conclusiva  in  cui  viene  approva to  il  verbale  della  conferenza .  Il  parere  di  non
sostenibili tà  espresso  dalla  Regione  è  vincolante .  Il verbale  è  pubblica to  sul  sito  interne t  del  comune.  

 6.  A segui to  della  verifica  di  non  sostenibilità  perman e  l’inefficacia  delle  previsioni.  

 Art.  67
 Ambiti  di  interesse  sovraco m u n ale  

 1.  Ai  fini  del  presen te  capo  gli  ambiti  di  intere sse  sovracomu n ale  sono  quelli  individua ti  nell’allega to  A
della  l.r.  1/2005  inseri to  dall’ar ticolo  63  della  present e  legge.  

 Art.  68
 - Criteri  per  la  verifica  di  sostenibilità  territo riale  

 1.  La  verifica  di  sostenibilità  terri to riale  a  livello  sovracom un ale  delle  previsioni  di  destinazioni  d’uso  per
grandi  strut tu re  di  vendita  è  effettua t a  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  la  capaci tà  di  assorbimen to,  da  par te  dell’infras t ru t t u r az ione  stradale  e  ferrovia ria  presen te  nel
terri to rio  del  comune  e  in  quello  dell’ambito  di  interes se  sovracom un ale,  del  carico  di  utenze
potenziali  connesso  al  nuovo  esercizio;  

b)  il  livello  di  emissioni  inquinan t i ,  compre nsivo  dell’increm e n to  dovuto  alla  movimentazione
veicolare  indot ta  dalla  nuova  strut tu r a  di  vendita;  

c)  la  sostenibili tà  rispet to  alla  tutela  del  valore  paesaggis t ico  dei  siti  UNESCO,  delle  reti  di  fruizione
storica  del  territo rio  e  dei  beni  paesaggis tici  di  cui  all’articolo  134  del  decre to  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  6
luglio  2002,  n.  137);  

d)  l’incidenza  degli  effet ti  sulla  perman e nza  degli  esercizi  commerciali  di  prossimità ,  al  fine  di
garan t i re  i servizi  essenziali  nelle  aree  più  scarsa m e n t e  popolat e;  

e)  l’incidenza  degli  effet ti  sui  carat t e r i  specifici  e  sulle  attività  proprie  dei  centri  storici  compresi
nell’ambito,  e  le  necessa r ie  garanzie  di  perma n enz a  delle  attività  commerciali  d’inter es s e  storico,
di  tradizione  e  di  tipicità.  

 Art.  69
 Nuove  previsioni  di  destinazioni  d’uso  per  le  grandi  strut ture  di  vendi ta  

 1.  Fino  al  recepime n to  negli  strume n t i  della  pianificazione  terri to r iale  e  negli  atti  di  governo  del  territo rio
delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  48,  comma  4,  lette ra  e),  della  l.r.  1/2005,  come  modificato  dalla
presen te  legge,  l’inserimen to  di  nuove  destinazioni  d’uso  per  grandi  strut tu re  di  vendita  nel  piano
strut tu r a l e ,  nel  regolame n to  urbanis tico  o  in  loro  varian ti ,  è  subordina to  alla  verifica  di  sostenibili tà  a
livello  sovracomu n ale  effettua t a  secondo  le  procedur e  di  cui  al  presen te  articolo.  
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 2.  Ai  fini  della  verifica  di  cui  al  comma  1,  il  comune  convoca  la  conferenza  di  pianificazione  cui
partecipano  le  strut tu r e  tecniche  della  Regione,  delle  province  e  dei  comuni  ricaden t i  nell’ambito  di
interes se  sovracom un ale  di  cui  all’articolo  67,  nonché  dei  comuni  confinant i  ricaden t i  in  un  ambito
d’inter e s se  sovracom un ale  diverso.  

 3.  Qualora  le  nuove  previsioni  si  sostanzino  in  intervent i  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  diverse  da
quelle  di  cui  al  comma  1,  il comune  convoca  alla  conferenza  solo  la  Regione  e  la  provincia.  

 4.  Il  comune  trasme t t e  alla  Regione,  alle  province  e  ai  comuni  di  cui  al  comma  2,  almeno  tren ta  giorni
prima  della  data  di  convocazione  della  conferenza ,  la  documen t azione  tecnica  inerente  l’inserimen to  di
nuove  destinazioni  d’uso  per  grandi  strut tu re  di  vendita  nel  piano  stru t tu r a l e ,  nel  regolame n to  urbanis t ico
o  in  una  loro  varian te ,  correda to  dal  rappor to  ambiental e  di  cui  all’articolo  24  della  legge  regionale  12
febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambiental e  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di
impat to  ambiental e  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza).  

 5.  La  conferenza  di  pianificazione  ha  natura  tecnica  e  verifica  la  sostenibili tà  delle  previsioni   contenu t e
nella  propos t a  di  piano  strut tu r a le ,  di  regolamen to  urbanis tico  o  di  varian te  secondo  i  criteri  di  cui
all’articolo  68  e,  in  caso  di  previsioni  compor t a n t i  nuova  edificazione,  verifica  l’indisponibili tà  di
patrimonio  edilizio  esisten t e  da  recupe r a r e  o  riqualificare ,  compresi  i  complessi  produt t ivi  dismessi.  La
conferenza  stabilisce  altresì  eventuali  misure  di  mitigazione  e  compensazione  delle  previsioni  in  relazione
ai  possibili  impat ti  connessi  all’attuazione  delle  stesse.  In  par ticola re ,  la  conferenza  può  prescrivere
disposizioni  atte  a  garan t i re :  

a)  la  qualificazione  dell’inte rven to  nel  contes to  territo riale  e  paesaggis t ico  attrave r so
l’identificazione,  la  salvagua r dia  e,  ove  necessa r io,  la  ricosti tuzione  degli  elemen ti  di  qualità  del
paesaggio;  

b)  soluzioni  che  tengano  conto  delle  condizioni  di  visibilità  nel  paesaggio,  con  particola re  riferimen to
alle  possibili  interfer e nze  visive  da  e  verso  luoghi  simbolici,  punti  di  belveder e  e  percorsi  di
fruizione  panoramici,  cent ri  e  nuclei  storici;  

c)  soluzioni  che  rispet t ino  le  carat t e r i s t iche  morfologiche  del  suolo,  il  disegno  e  gli  elemen ti
stru t tu r al i  della  tessitur a  storica  e  agra ria ,  nonché  la  continui tà  ecologica  delle  reti  di  naturalità ;  

d)  soluzioni  innovative,  att rave r so  la  ricerca  e  la  sperimen t azione  di  nuove  tecnologie ,  finalizzate  al
minor  consumo  di  suolo  e  a  qualificare  l’intervento  anche  dal  punto  di  vista  perce t tivo  in  rappor to
al  suo  contes to  paesaggis t ico  tenuto  conto  degli  asset ti  plano- altimet r ici  dell’intorno  di  riferimen to.

 6.  Nel  caso  di  nuove  previsioni  che  si  sostanzino  in  intervent i  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  diverse  da
quelle  di  cui  al  comma  1,  la  conferenza  valuta  la  necessi tà  di  applicare  la  perequ azione  territo riale  di  cui
all’articolo  70.  Qualora  tali  condizioni  sussis tano  il  comune  convoca  alla  conferenza  anche  i comuni  di  cui
al  comma  2.  

 7.  Le  misure  di  mitigazione  e  compensazione  e  le  prescr izioni  di  cui  al  comma  5  sono  recepi te  nella
disciplina  dello  strumen t o  o  atto  in  corso  di  formazione  o  nella  relativa  variant e .  Il  manca to  o  parziale
recepimen to  può  essere  ogge t to,  su  richies ta  della  Regione,  di  pronuncia  della  conferenza  parite tica
interis ti tuzionale  di  cui  all’articolo  24  della  l.r.  1/2005.  

 8.  La  conferenza  di  cui  al  commi  2  e  3,  decide  a  maggioranza  dei  presen t i  entro  il  termine  di   sessant a
giorni  dallo  svolgimen to  della  prima  riunione.  Si  intende  favorevolmen t e  espres so  il  voto  delle
amminist r azioni  assenti  nella  seduta  conclusiva  in  cui  viene  approva to  il  verbale  della  conferenza .  Il
pare re  di  non  sostenibilità  espre sso  dalla  Regione  è  vincolan te .  

 9.  La  verifica  di  non  sostenibilità  rende  improcedibile  la  varian te  o  la  parte  di  piano  strut tu r al e  o  di
regolamen to  urbanis tico  intere ss a t a .  La  verifica  di  sostenibilità  consente  la  prosecuzione  del
procedime n to  in  conformit à  alla  normativa  vigente .  

 Art.  70
 Perequazione  territoriale  

 1.  L’inserimen to  nel  piano  stru t tu r a le  e  regolamen to  urbanis t ico  o  loro  variant i  di  nuove  destinazioni
d’uso  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita  è  ogget to  di  perequ azione  territo riale,  al  fine  di  compens a r e  gli  oneri
sia  terri to r iali  che  ambientali  derivanti  dalla  sua  realizzazione.  

 2.  Ai  fini  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  la  provincia  e  i  comuni  intere ss a t i  costituiscono,  mediante
apposito  accordo,  un  fondo  in  cui  confluiscono  risorse  proprie  e  par te  del  contribu to  di  cui  all’articolo  119
della  l.r.  1/2005.  L’accordo  individua  il  sogge t to  gestore  del  fondo,  le  quote  delle  risorse  e  degli  oneri,  le
modalità  di  ripar t izione,  gli  interven t i  finanziabili  e  le  modalità  di  rendicontazione .  

 Art.  71
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  28/0 9 / 2 0 1 2
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Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28.
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  28/0 9 / 2 0 1 2
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